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mano Impero in [talia. Pafss in potere de’
Goti; pofcia con orrida ftrage cadde in ma-
no de’Longobardi , ed ebbe i fuoi Duchi di
quella nazione fino a tanto che duré il Re-

780gno di quefti. Ma fpento eflo da Carlo Mau-

gno, ed efpugnata per forza d’armi la Cit-
td, a lui rimafe fottopofta ; indi agl’ Impe-
radori , che a lui fuccedettero ; finché nel
principio del X fecolo opprefla dagli Un-
gheri, che innondarono quefte parti, rimafe
preflocheé - affatto  defolata ; furono atterrate
le fue mura , fpianati i ripari , e mefli a
ferro e fuoco gli alberghi , e gli abitatori.
Ma riavutafi a poco a poco, ando ripiglian-
do la primiera fua forza , e I antico. perdu-
to {plendore ; e quafi tre fecoli dopo  ebbe
parte nella famofa  Lega delle Citcd Lom-
barde contra I’ Imperador - Federigo Barbarof-
Jz 5 i cui Miniftri pii che Governatori n’
eran tiranni. In una Badia di Monaci Be-
nedittini pofta non lungi da Bergamo , e
chiamata Pontitz 5 nel giorno 7 di Aprile

r166dell’ anno 1166 fecondo gl’Iftorici di quefta

Citta , fu conchiufo il Trattato > @ cul in-
tervennero unitamente a’ Bergamafchi, i Mi-
lanefi , i Brefciani, e i Cremonefj. uefto
Moniftero di Pontita i mantiene 2>d} no-
ftri, ed ¢ uno de’ricchi, nobili, e numero-
fi del Diftretto Bergamafco. Gacciato adun-
que della Cittd in efecuzione de’ patti il Vi-
cario Imperiale , e fortificatala quanto pid
puotero, ufcirono i Bergamafchi in Campa-
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